
Legg e  regio n a l e  5  marzo  198 7 ,  n.  12  (BUR  n.  14/1 9 8 7 )

NORMATIVA  REGIONALE  PER  LE  INCENTIVAZIONI  DI
INTERVENTI  DI  INTERES SE  TURISTICO

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e .
La  presen te  legge  disciplina  i  criteri  e  le  modalità  per  la

concessione  di  contributi  volti  all'at tuazione  di  interven t i  per
l'increm e n t o  e  il  miglioram e n to  del  patrimonio  turistico  della
Regione.

I destina t a r i  dei  contributi  di  cui  alla  presen t e  legge  sono:
a)  enti  pubblici;
b)  privati  e  sogge t t i  operan ti  nel  turismo  sociale,  che,  singola rm e n t e
o  in  forme  associat e ,  anche  coopera t ivis tiche ,  svolgono  o
intrapre n do no  attività  economiche  nel  settore  turistico  della  Regione
Veneto;
c)  proprie t a r i  di  strut tu r e  adibite  ad  attività  turistiche;  
d)  gestori  di  impres e  turistiche  che  all'at to  della  richies t a  producono
documen to  di  assenso  della  proprie tà .

Art.  2  - Iniziat ive  amm e s s e  a  contrib u t o .
I  contribu ti  della  Regione  sono  accorda ti  per  la  realizzazione

delle  seguen ti  iniziative,  con  preferenza  a  quelle  localizzate  negli
ambiti  terri toriali  turisticam e n t e  rilevanti ,  come  definiti  dalla  legge
regionale  del  2  aprile  1985,  n.  28:
a)  ampliame n to  e  riqualificazione  della  capacità  ricet tiva  e  dei  servizi
a  disposizione  degli  ospiti,  di  alberghi ,  esclusi  quelli  classifica ti  di
lusso,  di  villaggi  turistici,  di  ostelli  per  la  gioventù ,  di  complessi
ricet tivi  all'aper to,  di  case  per  ferie,  di  rifugi  alpini,  già  esisten t i;
b)  realizzazione,  restau ro  e  ristru t tu r azione  delle  aziende  della
ristorazione  e  di  impianti  e  servizi  specificame n t e  complem e n t a r i
all'at t ività  turistica,  ivi  compresi  quelli  del  turismo  termale,
congress u al e ,  nautico  ed  eques t r e ;
c)  acquis to  di  dotazioni  e  attrezza tu r e  mobili  destina ti
all'ammode r n a m e n t o  delle  strut tu r e  ricet tive  e  della  ristorazione;
d)  acquis to  di  autobus  nuovi  da  grantu ri smo  in  sostituzione  di
autobus  da  grantu r is mo  muniti  di  licenza  comunale  di  noleggio  da
rimessa  con  una  anzianità  fisica  non  inferiore  a  quatt ro  anni  e
comunqu e  non  superiore  a  dieci  anni.

I  contribu ti  di  cui  alla  presen te  legge  sono  concessi  con  le
seguen ti  priorità:
a)  per  la  realizzazione  delle  opere  volte  ad  adegua r e  i  requisiti
tecnici  delle  stru t tu r e  e  delle  infras t ru t t u r e  alle  disposizioni  delle
vigenti  norme  in  mate ria  di  sicurezza,  prevenzione  e  igiene;
b)  per  interven ti  di  cui  alle  lette re  a)  e  b)  del  primo  comma  del
presen t e  articolo.
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Art.  3  -  Contribu t i .
I contribu ti  regionali  sono  concessi  in  conto  capitale  nella  misura

massima  del  12%  annuo  calcolato  sul  70%  della  spesa  ammess a  a
contributo.

Sono  ammissibili  a  contributo  esclusivame n t e  opere  e  iniziative
per  impor ti  superiori  a  cinquan t a  milioni  di  lire  della  spesa  ritenuta
ammissibile  e  non  superiore  a  un  miliardo.

I  contribu ti  non  sono  cumulabili  con  altri  benefici  concessi  per  le
medesime  opere  o  iniziative  previste  dalla  presen te  o  da  altre  leggi
regionali  o  statali.

Non  sono  ammesse  ai  contribu ti  le  iniziative  che,  alla  data  di
presen t azione  delle  domand e,  siano  già  state  iniziate .

Art.  4  - Conven zi o n i  con  istitu t i  di  credi to .
La  Giunta  regionale  può  stipular e  convenzioni  con  istituti  di

credito  per  consen ti r e  agli  assegn a t a r i  del  contribu to  di  stipular e ,
sulla  base  del  medesimo,  contra t t i  di  mutuo  a  condizioni  di
particolar e  favore.

Art.  5  - Vincolo  di  dest in az i o n e .
Gli  immobili  e  gli  autobus  sui  quali  sono  realizzati  gli  interven t i
ammessi  a  contributo,  sono  vincolati  alla  qualifica  di  destinazione
turistica  per  cinque  anni  salvo  diversa  dete rminazione  della  Giunta
regionale  in  relazione  all  consistenza  del  contribu to  assegna to .

Il  vincolo  è  reso  pubblico  mediante  trasc rizione  presso  i  relativi
pubblici  regist ri  a  carico  dei  beneficiari .

Il  vincolo  di  destinazione  può  essere  rimosso  su  richies t a  del
proprie ta r io  solo  se  è  comprova t a  la  non  convenienza  economico-
produ t t iva  dell'iniziativa  finanzia ta  e  previa  resti tuzione  dei
contributi  percepi ti ,  aumen t a t i  degli  interes si  al  tasso  legale.

Art.  6  -  Delib eraz i o n e  di  riparto  e  pres e n t a z i o n e  delle
doma n d e .

La  Giunta  regionale,  acquisi to  il  parer e  della  Commissione
consiliare  compete n t e ,  dete rmina  entro  il  mese  di  marzo  di  ogni
anno:
a)  il  ripar to  delle  risorse  finanziarie  relativame n t e  alla  tipologia  di
interven ti  di  cui  all'ar t icolo  2,  letter e  a),  b),  c)  e  d);
b)  l'ammonta r e  percen tu al e  del  contribu to  nei  limiti  di  cui  al  primo
comma  dell'a r ticolo  3,  differenzia to  a  seconda  che  il  contributo  sia
acquisito  diret t am e n t e  o  tramite  una  banca  convenziona t a  con  la
Regione;
c)  le  disposizioni  esecutive  ai  sensi  dell'a r t icolo  32,  lettera  g),  dello
Statu to  regionale.

Entro  il  termine  peren to rio  di  90  giorni  dalla  pubblicazione  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  della  deliber azione  di  cui  al  comma

2



Legge  regionale  5  marzo  1987,  n.  12  (BUR  n.  14/1987)

precede n t e ,  gli  interess a t i  producono  domanda  al  Presiden te  della
Regione  per  la  concessione  del  contribu to,  specificando  se  intendono
acquisirlo  diret t a m e n t e  o  tramite  una  banca  convenziona ta  con  la
Regione  e,  nel  secondo  caso,  allegando  alla  domand a  dichiarazione
di  assenso  della  banca .

Entro  12  mesi  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione,  la  Giunta  appron ta  un  program m a  di  individuazione  delle
aree  in  cui  l'eventuale  realizzazione  di  nuove  strut tu r e  ricet tive  è
ammess a  a  contributo  con  i  medesimi  criteri  e  modalità  di  cui
all'ar t icolo  3  e  all'ar t icolo  11.

Art.  7  - Ammi s s i o n e  ai  contrib u t i .
La  Giunta  regionale  procede ,  sulla  base  dell'ist ru t to r ia  svolta  dal

Dipar timen to  per  il  turismo,  all'ammissione  o  all'esclusione  delle
domand e.

Per  ciascuna  iniziativa  ammess a  il  Dipartimen to  fissa,  oltre
all'even tu al e  data  di  inizio,  anche  il  termine  per  la  realizzazione
dell'iniziativa  stessa ,  nonché  eventuali  altre  condizioni.

La  Giunta  regionale,  nei  casi  di  documen t a t a  ogget t iva
impossibilità  di  completa r e  l'opera  o  l'iniziativa  ammess a  contributo
entro  il  termine  prefissa to,  può,  su  preven tiva  richies ta
dell'inte r e s s a to  e  per  una  sola  volta,  accorda r e  un  congruo  periodo  di
proroga,  decorso  il  quale  la  Giunta  dichiara  la  decadenza  del
contributo.

La  deliber azione  di  ammissione  vale  quale  atto  di  concessione  del
contributo  in  essa  previsto  e  quale  impegno  di  spesa  a  carico  dei
bilanci  regionali  dei  relativi  esercizi  finanziari ,  ferma  restando
l'erogazione  del  contribu to  medesimo  con  le  modalità  di  cui  al
successivo  articolo  11.

Art.  8  - Garanzia  fidejus s o r i a .
Il  beneficia rio  del  contribu to  deve  impegna r s i  all  sua  res ti tuzione

nel  caso  in  cui  sia  adot ta to  un  provvedimen to  di  riduzione  o di  revoca
o  comunque  le  opere  o  gli  altri  interven ti  non  siano,  per  qualsiasi
causa ,  realizzati  o  completa t i  ent ro  i  termini  stabiliti  nella
comunicazione  di  ammissione.

A garanzia  dell'obbligo  di  cui  al  precede n t e  comma,  i  beneficiari
devono  presen t a r e ,  entro  il  termine  indicato  nella  comunicazione
medesima,  apposita  fidejussione  con  validità  fino  all'avvenu ta
esecuzione  dell'iniziativa  cui  il contributo  si  riferisce .

Le  somme  resti tui t e  alla  Regione  ai  sensi  dei  precede n t i  commi
sono  porta t e  in  aumento  a  quelle  da  ripar t i r e  con  piano  annuale
immedia t a m e n t e  successivo,  previa  iscrizione  delle  relative  somme
negli  stati  di  previsione  delle  entra t e  e  delle  spese  dei  rispet tivi
bilanci  regionali.
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Art.  9  - Decad e n z a ,  riduzio n e ,  revoca  dei  contrib u t i .
La  manca t a  presen t azione  della  documen t azione,  nei  termini

stabiliti  nel  provvedime n to  di  cui  al  primo  comma  dell'a r ticolo  6,
compor t a  la  decade nza  dei  benefici.

I contributi  sono  inoltre  ridotti  o  revocati  qualora:
a)  si  accer ti ,  in  sede  di  verifica  delle  spese,  una  diminuzione  della
spesa  ammess a  a  contributo;
b)  l'iniziativa  non  sia  realizzata  in  armonia  con  le  finalità  turistico-
economiche  di  cui  alla  domanda .

Le  risorse  che  si  rendono  così  disponibili,  sono  utilizzate  con  le
modalità  di  cui  all'ultimo  comma  del  precede n t e  articolo.

Art.  10  - Vigilanz a .
La  giunta  regionale  provvede  alla  vigilanza  e  alla  verifica  della

esecuzione  delle  opere  e  della  realizzazione  delle  altre  iniziative
tramite  il Dipar timen to  per  il turismo.

Quando  la  verifica  compor t a  accer t a m e n t i  di  ordine  tecnico,
partecipa  anche  un  funzionario  tecnico  dell'Ufficio  del  Genio  Civile
compete n t e  per  territorio.

Art.  11  - Modal i tà  di  erogaz i o n e .
L'erogazione  del  contribu to  avviene  in  tre  rate  annuali  costan ti

median te  decre to  del  Coordina to r e  del  Dipar time n to  per  il turismo.
Il  decre to  di  corresponsione  della  prima  rata  è  adotta to

contem por a n e a m e n t e  alla  assegnazione  del  contribu to  a  favore  del
destinat a r io.

L'erogazione  della  terza  rata  è  subordina t a  alla  verifica  positiva
di  cui  all'ar t icolo  10  della  presen te  legge.

Art.  12  - Norma  finanziar ia .
All'onere  derivante  dall'applicazione  della  presen t e  legge,

ammonta n t e  a  lire  12  miliardi  per  il  biennio  1987/1988,  di  cui  lire  9
miliardi  per  l'anno  finanzia rio  1987  e  lire  3  miliardi  per  l'anno
finanzia rio  1988,  di  provvede  mediante :
- prelevame n to ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  19,  quinto  comma,  della  legge  di
contabili tà  regionale,  di  lire  6  miliardi  dalla  par ti t a  n.  17
"Potenziam e n to  e  riqualificazione  dell'offer t a  turistica"  del  fondo
globale  iscrit to  al  capitolo  80251  del  bilancio  regionale  per  l'anno
finanzia rio  1986;
- prelevame n to  di  lire  3  miliardi  per  l'anno  1987  e  lire  3  miliardi  per
l'anno  1988  dal  fondo  globale  iscrit to  al  capitolo  80251  del  bilancio
pluriennale  1987/1989.

Nello  stato  di  previsione  delle  spese  del  bilancio  è  istitui to  il
capitolo  31059  denomina to  "Fondo  per  le  incentivazioni  delle  attività
di  interes se  turistico"  con  lo  stanziame n to  di  lire  9  miliardi  per  l'anno
finanzia rio  1987  e  lire  3  miliardi  per  l'anno  finanziario  1988.
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Art.  13  - Norma  trans i tori a .
In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge  il  termine  di

cui  al  primo  comma  dell'a r ticolo  6  è  fissato  nel  mese  di  aprile  1987.

Art.  14  - Norma  finale .
E'  abroga t a  la  legge  regionale  13  marzo  1984,  n.  12,  fatta  salva  la

sua  applicazione  alle  domande  presen t a t e  per  gli  anni  1985  e  1986,
nonché  ai  rappor t i  instaur a t i  in  base  alle  domande  già  ammesse  a
contributo.

Art.  15  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44  dello
Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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